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5 MAGGIO 1870, 


7 
ToRyo, 


ITALIA 


le proposte dei. quattordici. 

‘Si conosce il responso dell'oracolo dei quattor- 
dic componenti la Giunta dei provvedimenti fi- 
nviziarii ‘del pareggio, da quanto hanno affermato 
l'Opinione e ln Nazione. Noi dobbiamo saper ‘grado 
a quegli onorevoli commiesarii che con grande, 
‘abnegazione e solerzia si accinsero ad un improbo. 
lavoro, cui dovettero sacrificare molto, tempo. Ma 
‘sc in parte corressero nlcune delle proposte. mi- 
nisteriali , che sapevano maggiormente d'ostico , 
ne aggravarono altre senza molta discrezione. 
‘sa non si ‘avrà bastante coraggio nel risecare al- 
cina delle maggiori spese che aggravano ancora 
il bilancio, noi non possiamo credere chiesi possa 
aggiungere il desideratissimo scopo del pareggio 
nè in'quest'anno, nò nel venturo. 

Osservamino giù che , ammesso un falso prin- 
cipîo , non si avrebbe più avato ritegno nel de- 
‘durne le conseguenze, La ritenuta delle somme a 
pagaro pel debito pubblico è contraria ad una 
esplicita disposizione della legge fondamentale 
dello Stato ed agli stessi principii generali del 
diritto, i quali vietano che.sì peggiori, senza suo 
‘consenso, la condizione del creditore, Forsechè in 
‘questo caso, perchè il debitore è più forte del ci 
ditore, diventa giusto ciò clie era ingiusto ? Vul- 
mevato/il principio, era facile arguito che non ci 
saremmo fermati sul pendio, perchè non era più 
qhe questione di una quantità maggiore o minore: 
Perciò si cominciò coll'imporre la ritenuta di 8 
50010, il ministro delle finanze propose ‘poscia 
cho.la tassa della ricchezza mobile, in cui sono 
compresi i crediti dello Stato, si portasse a 12. 
Vodiamo ora clie In Giunta delle finanze fa un 
altro! passo @ la porta n 18 20. Non guarentiaino 
che colla stessa logica non si porti in avvenire 
a 20 0 a 30, È così comodo quel modo di fur 
denaro ! 

In Inghilterra si trova grave oltremodo la quota 
di 4 010 sull'incomte-tar, equivalente alla nostra 
tassa della ricchezza mobile, e si volle dare perciò 
a quel tributo il carattere di provvisorio, come 
rina protesta continta contro il medesimo. In Italia 
si trova invece naturalissimo il portarla a 18 20. 

Più avvisata fu la Giunta nel proporre che 
nulla s'innovasse sulla tassa fondiaria, e non 
‘fanno mestieri parole per provare che nn aggra- 
vamento di essa sarebbe riuscito veramente in- 
tollerabile, specialmento nelle provinoîe ove tanta, 
diseguaglianza è nel riparto, per cni se un an- 
meuto del ventesimo sarebbe tornato poco grave 
per'alouni, gravissimo sarebbe invece stato per 
eloro ché pagano già 39 0 40 per cento, Ma 
converrebba che il male, cui non fa lo Stato, non 
lo facessero i Municipi con aumento di centesimi 
‘addizionali. 

La Giunta propone altresi che vadano in' vigore 
i provvedimenti proposti dal Ministero per la tassa 
dei'fabbricati, salvo, secondo In Nazione, l'au- 
mento def decimo pel 1871. I proprietari possono 
tuttavia già rassegnarsi in questo caso a pagare 
































‘quel decimo anche per gli anni successivi, nella | 


stessa: guisa chie continuano a pagursi 10 tasse di 
guerra, inche dopochè si è firmata la pace e si 
sono licenziati i soldati. 

Non si farebbe per conto dell’erariò nazionale 
alcuna variazione nella tassa. del dazio di con- 
sumo; mai Comani © le Provincie sarebbero au- 
torizzati = sovrimporre fino al 20 010 del tributo 
principale sui cespiti gravati da dazio governativo 
è ‘a tassare gli oggetti ‘esenti da tissa governa- 
tiva © riscuoterebbero a loro esclusivo vantaggio 
la tassa delle vetture e quella dei famigli; ‘Alloro 
carico passerebbero le spese della vaccinazione e 
dei sifilicomiî. Non sappianio tuttavia come, al- 
mono in moltissimi Comuni, queste facoltà fi po- 
trebbero compensare del duuino derivante dal non 
poter sovrimporre la riccliezza mobile, 

La Giunte infine propone. un nuovo: aumento; 
quello di un decimo sulla tausa-di rogiatro & bollo 








(con. esolusiono relativamente ad alcuni atti), | 


quantingue la sporienuza abbia provato che gli 
‘ultimi aggravamenti di quell'imposta abbiano re- 
cato danno e non utile alle finanze. 

Degnissima di approvazione sarà trovata la sua 
proposta di far entraro semplicemente nol bilan- 
cio attivo la somma di 27 milioni, dovuta dalla 
Francia pel suo concorso nei lavori della (gal- 
leria dello Alpi, di cui si deve pagare la metà 
nel 1871, invece di stanziarla fin d'ora. pei lavori 
del Valico, del, S. Gottardo, giacchè fè tutt'altro 


che'sololta la questione sul! valico, le ‘meriti la, anonima sad(ate in Firenze sotto il titolo di Panca 

preferenza, | propendendo molti per 10° Splnga, 9ricola nazionale. di c 

Inoltre se voglinsi ultimare le opere intrapreso 2, Ut regio ficereto (È ANN 

dovremo, da quine’innanzi andare col calzare del Silla i . I 23 
da in' Palermo, 

side Noli ii Aeraidee dle nuore (Rel min cavi ite. renano a Tepeioa ee e Rene 


col titolo La Trinacria. 
pot si potrà ottenere del. denaro clie ad interesse. ‘3, mispontzioni nel personalo della marina. ed 
altissimo. E il meglio sarebbe: anzi che non si fa- 


‘în quello dello prefetture e della, pubblica sicurezza. 
oesse concorrere tutta ln nazione pei lavori che 


avvantaggiano solo una parte di essa è in questo ° ° 
caso trovasi appunto il valico del S. Gottardo. Cronaca Cittadina 

Si credo generalmente che il progetto dell'on. 
Alvisi non abbia Îa minima probabilità di venire 
spprovato, e neppure quello del signor Servadio, 
gincchè al postutto sì trova più conveniente alle 
finanze il diminuire il debito, annuo che l'aumen- 
tarlo e si ritiene puro che una banca ‘cono- 
sciuta © beno amministrata presenti maggior gua» 
rentigia clio una banca che non esiste ancora ed: 
altre che non si sa se saranno in grado di au-> 
montare 1 loro capitali. 

Tn sostanza, secondo la Giunta, si potrà collo 
anzidetto propoite ottenere il pareggio, non meno 
clie con quelle del'signor Sella. TI ministro pro 
poneva 95 milioni di economie, mutazioni nelle 
imposte che dessero un maggior provento di 75 
0 confidava che dalla tassa della macinazione si 
potessero ricavare 10 milioni oltre i previsti. Lo 
Giunta lia ‘egual fede in questo introito della ma- 
cinazione, propone a sua volta 23 milioni di e- 
conomio, fra coi 14 nel bilancio della guerra 
(pertamo che In Camera supplirà al resto), e vi 
riazioni nelle tasse da cui si ripromette do 50 
milioni. Pei 27 che mancherebbero per ‘ottenere 
il pareggio crede che si possa provvedere coi 
13 112 milioni del traforo o col portare Ja tassa 














Sessione ordinaria: -— Soduta pubblica, del é maggio 
1870. 
Prosidenza Misnio; 

Aperta la seduto; è letto ed approvato il verbalo della 
precodente. 

‘Baruffi. I giornali francesi riferiscono cho da stadi 
fatti venne a risultare che Ja museruola è una delle 
causo della rabbia canina. Raccomando ila Giunta di 
tener conto di questo fatto. 

L'ordine del giorno porta : Fabbricazione in piaz 
d'armi — Deliberazione della. Giunta del 9 febbraio 
1870. 

Sulla proposta del' cons. Favalo fatta in seduta del 
26 gennaio u: . di crenre una nuova piazza d'armi ondo 
mettere ia vendita il terreno dell'attuale a scopo di fab 
Bricazione, la Giunta, considorando che jl mettere at- | 
tanlmento in fabbricazione la piazza d'Armi, in tutto od 
in parto, oltre che. cagionerebbe immedintamento una 
‘gravo sposa per formaro allo stesso vso un altro campo, | 
darebbe luogo a gravi ed importanti fatti e questioni | 
che potrebbero! tornare a danno della Città; che per 
altra: parta dai dati presi În esame: pare dimostrato che 
rion vi sia urgenza di pensaro a porre in fabbricazione 
la detta piazza; cho intanto; può giovar ‘meglio dî Ja- 
sciare che, venga sollecitata la colmazione delle lnmon- | 
della ricchezza mobile @ 13.20 /010. tato lacune nell'abitato della città, pure, scorgendo che | 

Sele Giunte dei provvedimenti finanziari si sono ia epoca. più o meno ‘lontana converrà ripigliare una 
comecchesia accordate col Governo, noi avremo | tale questione per risolverla affermatiramente, emette 
giù’ percorso nn grande stadio e cominciamo a ve- | AVviso che per ora non sia il caso di proporre alcuna 
doro la terra promessa. Vi potremo arrivare? | Soliberazione fa riguardo, o manda rassegnare questo 

Di e ra 
Vazione del Parlimento e con. una maggioranza | *Tracale, Non ostanto la deliberazione della Giunta, 
cosi inatabile, così malflda; cosi eterogenea non | persistonella mia proposta.Le ragioni cspoto dalla Giun: 
si può Veramente fare molto assognamento su essa. | ta per non darle esecuzione si riducono essenzialmente | 
Le passioni politiche possono più d'una volta tro- | a queste, che cioè non sì vuol fabbricare piazza d'Armi | 
varsi d'acconto colla viva opposizione che susci» | onda non togliere: un passeggio gradito lle; popolari 
tano nel passe alcune proposte del Sella, quantun- | ne; che la superficie ancora da, fabbricarai e compresn 
‘que faccia loro buona' accoglienza Ja Giunta. An- | nella cerchia degli antichi stradali dî circonvalinzione 
‘che îa Deputazione provinciale di Palermo la 8*cende a-(7 mila metri quadrati, mentre quella. pur | 
deliberato e ad unanimità di mandare na peri. | So e e leme ioto dalTao | 
ARR da DI ri quadrati; 
SE AA Ra i Cella COELE | o cho info la sltoazone fionnziaria del ui 

assazione in Sicilia e le deputaztoni delle al- | fon permette perora tale sposa dell'acquisto diuna iu | 
tre provincie dell'isola sì dispongono n fare lo | 


Li va piazza d'Armli 
stesso, Sari difficile che fn questo caso la; spunti | ‘Anzi tutto osserro che per quanto riflette l'obbiezione 
il Governo accentratore. 


di où togliere un gradito; passeggio alla popolazione fu 
Ma una difficoltà più grave che non l’opposi- | questa idea messa innanzi da qualche consigliere nolla 
zione parlamentare la presenterà. l'applicazione | ricordata soduta 26 granaio, e non fa un. voto del Con- 
‘delle leggi. Contro i fatti non valgono le delibe- | siglio, Infatti il cons. Sambuy ‘appoggiò la. mia propo- 
Fasioni, fossero finche preso a maggioranza in | #% Forre io xon sepsi alora abbastanza chiare 
menti. E il fatto solo chiarirà se all'aumento delle | MORO le mE Rea e ni vana: 
i È fosse limitata alla parte ‘di piazza d'Armi compresa | 
imposte seguirà un corrispondente, profitto, se 1 NRE 

Coma dava ai polar rioavaro delli dazio di str N N a Pena arie 


fl corso. parallelo agli spalti della cittadella, sal 
consumo i mezzi di pagare il canone al Governo. nadiveniro aila ava ne Re 
non lascioranno che questo se lo riscnota coi pro- | corresse il bisogno. 


prii agenti e s0 questi ricaveranno la somma che 

























































del'Pallone, (Chiedo io/s6 questi ai possono dire terrenî 
fabbricabili. 

Per abitaro caso in'tali località convorrebbe, letteral 
mento rinunziare al ogni consorzio umano e ad ogni 
sorale ricreaziuno, nè |ponsare più, specialmente nelle 
ore notturne, 0. nella stagione ‘iuvernale, a mettere il 
naso fuori di casa. Altri di questi terreni presso. gli 
scali ferroviari: nou si potrebbero acquisire che'a- patti 
ouerosissimi; altri costituiscono piccoli Totti, oppure ono, 
occupati dx - fabbricati provvisorii, che danno un Jocro 
rilevante. Quanto ‘al milione di metri quadrati di ter- 
reno compreso nei diversi piani d'ingrandimento, io 
non credo di farne. parola: di questi milfoni di motei 
56 ne potevano fare anche die 0! tre protendendoci sino 
‘ai canegginti del ‘Brusa:cheur, o sino. al Giutimosso. 
Ma in quelle Tocalità non si possono. allogare stabili 
‘monti commerciali, nè ad alcuno. verrebbe in mente di 
‘stabilicvi n propria dinora; salvo, in caso di estrema 
necessità. 

Quanto allo ragioni findaziarie osserto/ che l'ittuilo 
Piazza d'Armi è di 80 giortato circa. di antica misura. 
To credo che, mentre il Munivipio con un 400 mila lire 
potrebbo faro ficquisto del tersenì occorrenti id (ina 
muova piaaza, potrebbe dalla veadita. dell'attualo rica- 





| vare ben oltre un milione: È voro Veche: non si. venderà 


lio a poco a poco: ma dappoichè la media acnua. d 
terreni ccupati con nuove fabbricazioni negli anni 1867- 
‘68-69 fu dî 18,500/mq. cîrca, in quattro ‘annî il Mani- 
cipio:ssretbe rimborsato: anzi effettuerelie; un vistoso 
guadagno: 

La Giunta ci dice che dovrà pensare un gino o l'al- 
tro di provvedera onde sî possa addivenire ala fabbri- 
cazione in Piazza d'Armi; ma conviene pensarvi aubito, 
perchò altrimenti aì fabbricherà nel pochi ati convinienti 
Der una nuova Piazza d'Armi ed allora dovremo getaro 
‘grandi somme per procurarci l'area necessaria. 
la fabbricazione fa Piazza d'Armi giova anche ngi 
altuali propriotari di case. Mi sovviene. quando; sî co- 
stesso 1 Borgo Nuovo. I proprietari di caso della altre 
località ne furono spaventati; Ritennero, che. i filti do- 
vessoro subire un grando avrilimento; invece, dopo il 
Borgo Nuovo, sì costrussero lo case del Borgo San Sal- 
vario, di via Ceraia e di quella zona che è compresa 
tra questa via e via Doragrosa 0 Piazza Statuto, ed È 
fitti non dimiaulrono, ma si doplicarono, e ciò. perchè? 
Perchè se si fabbrica, vuol dire che ve n il bisogno, 
Torino manca di locali; pol commercio; © infatti min 
mano che si isuno vacanti locali al 1° ed al 2° piano 
nel centro della città, noî li vadiamo-oconpati tosto) ds 
casa bincario e commerci 

‘Abbiamo fiducia. nell'avveniro di Torino. Il trasporto 
della copitalo si valuta avor allontarato da Torino circa 
50 mila persone : în cinqua anni noi vediamo la popo: 
lazione essersi di nuovo portata alla cifra primitiva. 
Perchè vogliamo moi. dubitare. che un tale incremento 
continui per l'avvenire? 

"E clò quando abbiamo innanzi a noî e l'apertura della 
ferrovia delle Alpi, © aî quella di Savona , e le altre 
cui provvederà la vostra sapiente iniziativ 

Badate che noî correremo un'immensa risponsabiità 
20 noi non provvediamo n. che l'incremento della città 
ca venga paralizzato per mancanza, di conveniente fab: 
Vricazione. 

‘Non aî tratta d'incoraggiare la falbricazione arti 
zialmente , ma con una buona operazione finnuaiaria a 
prétto utila del Municipio, e procaranio eaiaudio lavoro 
‘@ molto industrio ed agli opîraî. 

Spero che per questo ragioni il Consiglio adotterà la 
mi proposta. 

Noli. Votaî in'sono alla Giunta in farore dalla deli- 
borazione che. vi è presentata © no addurrò la ragioni. 
































‘pera d'incassaro il Governo. 


Sarebbe in ogni caso prudente il premunirsi 
contro simili eventi. Se le tasse indirette frutte- 
ranno quanto so ne spera é anche, davvantaggio 
non mancherà sicuramente il mezzo. d'impiegare 
utilmente Ja somma. Ma siccome. sinora non ab- 
biamo peccato di ottinismo e siamo piuttosto av- 


Io avrei voluto cho una parto di questa fabbricazione, ‘ Queste furono ragioni ‘foanziari. Per destinare l'attuale 
quella che sarebbe sorta dirimpetto alla casa dello Co: | Piazza d'Armi alla fabbricazione, noi dobbiamo anzitutto 
Jonne, fosse fatta a tonore del regolamento d’ornato, 6 |-farne una nuova, ed a questo effetto dovremo sobbar- 
cho quella fatta di fronto alle successive case Molino, | carci ad una spesa non inferiore. dai 500 ai 600 mila 
Incisa 0 Rubeo fosse futta riservata a casino, uon elovate - lire. In questo avviso mi. conferma l'aver: veduto a quali 
oltre 118/014 metri ondo in quella. parta si potessero | prezzi, veramento eccezionali, si dovettero pagaro i ter- 
costrurre tali palazzino senza tema che prossime nuove : reni per l'ammazzatoio. Io. mi associerei, volentieri alla 
costruzioni lo schiacciassoro poi, per così dire, coll'lb» | proposta Favale , quando una Società sì presentasse a1 
vata loro altezza. | Municipio e si assumesse, con solida garanzia, l'obbligo di 


Vezzi a vedere arretrati nollo tasse diretto o di- 
minuzioni nelle indirette, il mezzo più sicnro è 
sempre quello di non ispendere. 

Le singole discussioni delle proposte governa- 
tive e dei bilanci ci offriranno occasione di ram- 
mentare quelle economie reali © senza danno dello 
‘ libertà locali ed incomodo dei cittadini che si 
| possono ottenere. Basti per ora osservare che non 
‘è niente provata la necessità di tenere centoses- 
‘santa mila nomini in tempo di pace, che è ap 
pinto la cifra che s'intende’ stabilire, Il rispar- 
mio di sessantamila uomini souserébbo alcuni au- 
menti poco giustificati di tasse ed alcuno provvi- 
sioni nol senso dell’accentramento, ‘che hanno già 
destato nelle popolazioni che ne devono essere vit- 
| timo molta scontentezza, clio venno, manifestata 
| per mezzo dei rappresentanti legittimi dei. loro | Pi A li 
es ‘folle petizioni (inviate al Parlamento! na- | £°Fa miggiormente la popolazione rimaneva qual è 
| zionale. 
= 


TI bisogno di [questo palazzine è vivamente sentito 
‘nella nostra: città. 

Il loro prezzo è assai elevato. I forestieri trovano che 
lo vio di ‘Torino sono. troppo stretta o.la case troppo 
alte. I nostri industriali lasciano generalmenta lo loro 
industrie appena hanno raggranellata una modiocra for- 
‘tana e ciò è portato anche dalla costrazione della città 
che non potò estendersi in modo da Jasciar Juogo a | 
quasto palazzine, | 

L'industriale avrebbe sommamente. bisogno, di queste 
‘dimore amene per riposarsi: inveco dovendo per saluto 
allontanarsi per due o tre mosi dai suoi affari, invece di 
vederli deperire, quando ha fatto una mezza fortuna, 
ama meglio desistere ' completamente dalla, sua indi» 
tria. 














| dappoichè nel piano d'ingrandimento vedo che i terreni 
al mezzogiorno della piazza' sono segnati terreni fabbri- 
cab 

| Bi dico che. i terreni fabbricati compresi nella cer: 


ATTI UFFICIALI 
a chia degli antichî stradali di circonvallazione ascendono 


La Gazzetta Ufficiale del. maggio reca: ‘a 67 mila metri. quadrati. L'ufficio d'arto mi diede la 
1. Un regio decreto (u. MMCCOXLVII, parto distinta di questi terreni. Almeno 95 mila si trovano al 
supplementare) del 17 marzo, cho autorizza la Società | di Ià di piazza d'Armi dietro il Dosk e presso Il Giuoco 








fabbricarne una data parto ed in un tempo non remoto, 
La Giunta è , în buona sostanza , dell'avviso del consì- 
pliore Favale ; essa è persuasa che fabbricando alla po- 
riferia, il centro ne guadagna, perocchè gli è-in questo 
che i fanno gli affari , ed io ritengo che verifcandosi. 
ia condisione da me accennata  sî dilegueranno le ra- 
gioni che indussero la Giunta a sospendere l'attuazione, 
della proposta Favale: 

Villa Tommaso. Parmi che non sia necessario che:sî 
presenti. una Società siccome ba accennato il prsopinante: 
basta che vi sia la certezza che quell'area venga fab 
‘bricata. Quindi jo modificherei la proposta. Noli nel senfo 
che riserbata una parto di piazza d'Armi allo eseroita 
zioni del presidio, perocchò attualmente è ampia oltro 11 


‘| bisogno di questo, sia il rimanente diviso .in tre:distinte 
La ragione del passeggio non esiste: io proponera di | sone, ognuna delle quali si conceda: successivamento a 
dostinaro alla. fabbricazione la sola parto nord. della | quella Società od a quei privati che ne faranno domanda: 
piazza: la parto sul che èla più ridente e quella che | Così si agovolerà la fabbricazione jn quell'area: | + © 


‘Noli, La piazza d'Armi è della città, ma.il Gorerno 


| tnalmeute, MI sorprende poi tuato più questa obbiezione | Ha sorr'essa i suo diritti. To ho l'intima convinzione che 


il Gorerno non si adatterà ad averne: una parte soltanto. 
Esso dirà: so mi prendeto questa datemene un'altra. 
Villa Tommaso insiste nello sup osservazioni e crede 
cho si potrebbe diffaleare. dalla piazza d'Armi un terzo 
‘ almeno e cho il resto sarebbo sufficiente. alle esercita» 
zioni del presidio, 
Malvano. To dubitava, cho la proposta. Favalo conti 
nunsso ad etero combattuta, dal punto di vista del- 














































































































igiene o dell'estetica ; ma paro omai (che ogni diticolii 
ti riduoa alla ‘questione economia. Bu questa noi non 
‘possiamo per' ora deliberate perchè mancano ancora le 
richiesto di questi terreni ‘per fabbricazione ‘e le. rel 
tira offerto; ciò però non. deve farci chiudera în modo 
assoluto la via) all'accettazione di tali richieste. ed'of: 
ferto, Mi paro che il' Consîglio dovrobbe fare, questo ra- 
i occorre una piazza d'armi: sé alieniamo la 
‘attuale, noi non saremo certamente otbligati a prorve- 
derno un'altra più centrale; acquistandone on'altra tieno 
cèntrale, questa ci costerà aseni meno di quello che ri- 
csvoremo dalla vendita dell'attuale : dunquo guadagne- 
remo mel cambio. 10 portanto propongo il Seguente or- 
die del giorno: 

u Il Consiglio delibera dl ricevere 10) offerto cho'gli 
venissero fatte, accompagnate da opportuno garanzie per 
Tacquisto dell'attualo piazza d'armi e per la formazione 








Antonelli. Lo palassino non ‘attocchirono mai a To- 
rito. Non sono l'industria nori che faro pa- 
Iaszine. Molto di queste. abbiamo, veduto trastormarai 
por la tenuità delle fortune dei loro' proprietssi. Gli in- 
‘duatciali vadano sulla collina... 

‘Abbiamo un arsenale forse tra i primi tra quelli di 
‘torra ed è opera ragguardevolissima dal Into dell'arte. 

Ora che è chiuso da tre Inti è conveniente che abbia 
‘uno sfogo almeno verso piazza d'Armi. 

La mania della fabbricazione rovinò) molte famiglie: 
non dimantichiaziolo: Del resto non harri quel bisogno 
cho dico il cons. Favale. 

I fitti sono diminulti di un terzo e persino (di una 
metà. 

Sa col tempo si fabbricherà piazza d'Armi si dovrà 
farvi tina bolla piazza circondata da edifzì ad uso pubblico 
 ‘grasidiosi. Ben inteso: quando le nostre! finanze lo per- 
metteranno; Noi nom abbiamo iu generalo cho cataper- 
chie: non) possiamo. competere colle altro città. d'Italia 
per elit grandiosi. Nonprechiamo quell'area, stupenda 
per farvi palazzine, > 

E pol bisogna pensiro alla spesa tanto più che ci 
‘ino già impegnati in quella di un milione par l'Espo- 
sizione. A questo proposito dichiaro che 30 jo fossi stato 
prosento alla sedia ja cui 5° votato quel concorso, n- 
viti votato contro. Prima di fare! esposizioni conviene 
Vi giano Jo industeie;.. 

Masino. Stiamo in piazta d'armi! 

Gi sto io! Conchiude, dichiarando, che vo- 
vore della proposta della Giunta. 

Cordl: Non fu decisa nncora Ja località. per }'Esposi- 
ziong/ peri me sì faccia al Valentino, in piazza d'Armi 
‘od fn Vanchiglia non me ne importa, purchè si faecia. 












ttovin, poîchò si è parlato anehe di piazza d'Armi, | 


on vorrei cho l'adozione della: proposta Favale fosso di 
/qualclio impedimento, all'efttoazione di queli'intrapresa. 
"Ben presto la questione dell'ubicazione dell’edificio: per 
l'Esposizione (sarà docisa: Attendiamo sino allora a do- 
*tiberare sulla proposta che stiamo discutendo. 

Travalo dono per risposto alle obbiezioni del consi: 
glioro Antonelli osserva al consiglioro Corsî che, se» 
‘condo la sun proposta, la fabbricazione dorrebbe ossere 
‘compresa tra il prolungamento. del corso n piazza 
d'Armi 0 la Cittadella; L'edificio per. l'Esposiz'one non 
richiede. oltro 00 mila metri: quadrati; cosicchè ‘haste- 
ebbe pel medesimo l'area rimanente dell'attuale piazza 
d'Armi, cho conterebbe ancora 200,000. metrî quadrati; 
‘poi vi sarebbe sempre la nuova. 

‘Sdlopio. Si è parlato di traslocare la Piazza d'Armi e 
mon si è dettò dove; di efogo. all'Arsennle @ non si è 
‘specificato; di restringere l'area per lo 6sereitazioni del 
‘presidio, ma non credo ciò sla possibile per le manovre 
dell'artiglieria. 

‘Aù'ogni modo ed abzitutto mettiamoci d'accordo co- 
L'Autorità militare; ‘esco l'importante! Graviasimi incon 
‘wonientì potrebbero verificarsi ove noi disgustassimo tale 
‘Autorità, Abbiamo stabilimenti militari che ci sono jne 
vidiati. Procodiamo con prudenza. 

Masino. La Giunta. non ha veduto l'urgenza ‘6 Top 
‘portunità di mandare per. ora ad effetto la proposta 
Favale, 

‘Anzitulto Gi disso clio i GUAI sono cari; anello i dissi 
molla relazione che vi presentai ‘all'aprirsi. della scorsa 
‘sezsione sutunale; ma sono cari se sî ha riguardo a 
‘quello che eran pareochî anni fa, ma da qualche anno 
® questa parte essi sono realmente diminuiti, od è np 
fatto che i proprietari di case non centrali si lagnano. 
Iterpellato l'agente dello tasse © vedrete quali rettifi 
‘che, quali dichiarazioni abbia ricevuto iù “questi ‘ultimi 
‘anni dai medesini. 

TI cone. Favale ha accennato nî “tti ‘assai cari che 
fl Municipio. paga per i locali ad uso delle scuole; ma 
cib;proviene da che 1 proprietari di ese sonò general: 
‘mento resti nl affittare per consimile. destinazione i 
loro locali a motivo degl'inconvenienti cuì danno luogo, 
@ d'altronde perchè tali locali debbono ossero ampii, ar 
riosi e rispondere a date condizioni per l'igiene. 

I torreni fabbricabili accennati nello stato cha. venne 
‘distribinito ai consiglieri © veramente acconci allu fab. 
brisazione sono in sufficiente quantità perchè non sie 
‘nè urgente nè indispensabile di addivenire. alla fabbri» 
‘cazione ln piazza d'Armi. Ragioni per non addivenirvi 
‘buonissime già. addussero Sclopis cd Antonelli: fn quanto 
‘2 ‘io non saprei veramente como interpellare il Mini- 
atoro della guerra su questa pratica: esso ha già trop: 
pa tendenza a togliere: da qui per dare Tà. Abbiamo o- 
lomenti di prosperità e molti no speriamo dallo ‘indu: 
ririo, ma non dobbiamo. trascurarne. alcuno; L'attuale 
piazza d'Armi ha auè vicini, l'arsenale,la polveriera; l'o- 
pifzio militare: la fabbricazione, in essa 
per ver vicini tali edifisi e faresto ad un toripo sca- 
pitaro i modetimi 

Quanto alla situazione fuinziaria bisognerà pur sem- 
pre; e prima di tutto, pensare a sborsare Je somme por 
l'acquisto della niova piazza, 

Per quosta considerazione, ed osservando como la po- 
polazione frequenta volentieti i vili di Piazza d'Armi, 
dove pure , meglio che-in ogni altro sito, può reopiraze 
liberamente ed a suo bell'agio il nostro operato , cda 
dannato a vivere in quelle poverissimo coffite, che sarei 
loto di veder scomparire,, per. me; lo dico francamente, 
‘quando il Consiglio avesse votata la proposta Favale, n | 
‘maliicuore vi avrei dato attuazione. 

Ferraris. Per ragioni personali non. volero prendero 
Ja parola su. questo argomento, ma desiderando chiarire 
































piterebbe | 


Ja'‘questione' farò) qualeho brevissima ossorvazione, Quat- 
tro sono o. proposto* quella ÎF 
trasporto della piazza d'irmi, cioè Gi venda l'attuale è 

‘ne acquisti. un'altra; quella della Giunta'chè opins 
Ja questione ‘essere per ora. inopportina ; quella Villa 
per la divisione in x0no di piazza d'armi, ed infine quolla 
Naltano/che si dichiari di accettara ‘le proposte per 
vendere piasza. d'armi. 

Tutte queste nroposte vengono a ridnesi a ciò, che'ie 
vi fosse bisogno ale di fabbricazione iù piazza d'Armi, 
vi sarebbero offerte; se vi fossero offorta e clie quest 
forsaro, convenienti. per l'interosse; patrimontalo o sod 
Qisfacenti per l'ampliamento del fabbricato urbano, nl- 
lora il Municipio non potrebbe a mono di discuterte, ma, 
noa essendovi offerte, la proposta principale noa ha ra 
gione di essore, e ne arrebbo forao meno quella della 
vendita a zone, pereliò presenterebbo tutti gli incon 
aionti del duo partiti. 

Sarelbe migliore la proposta Malrano, ma' se la mo- 
dosima ba il significato cho si è sopra dichiarato, si con- 
fonde, sembra, colla deliberazione della. Giunta. L'ora- 
tore quindi conchiude dichinraudosi a questa più pro: 
penso. 

Parlano Fatale, Masino, Antonelli, o Malvano , pis 
‘appianare ogni dificoltà , dice di aggiungero allex0 or- 
dino. del giorno le: parole: preeti accordi collautorità 
militare. 

Ceppi dimostra come la deliberazione della Giunta, evi- 
tando il pericolo di indisparre l'autorità militare; conterga 
in sostanza quanto vuole 1 cons. Malrano col! suo ordine 
del giorno. 

Il Gorerno lx ottenuto l'uso della Piazza: d'Armi me- 
diante una convenzione col Municipio 
tanto facilmente. Giù. altra volta zi è iuterpellata Î' 
torità militare n questo rigua»lo, ma essa la fatto sen 
tiro la speciale convenienza di avere il campo dolle e- 
sercîtazioni vicino ai quartieri della fanteria. La pro: 
posta Melano suona che la Piazza d'Armi è posta in 
vondita, © ciò ferirabbo la siseettività dell'autorità mi- 
litore., Be werranno, proposte di ‘cquisto , fl Manieipio 
dovrà: seaminarle, © Sarà allora il momduto opportuto 
di protiuneiareî, 

Ferraris appoggia Ceppi. 

“Malvano ritira il suo ordine del giorno; purchè si faccia 
risultaro dal verbalo. che verranno nccertate Je'offerie 
nel sonso di vendere l'attuale piazza d'armi e comprarne 
una nuova, salvo $ riguardi dovuti all'autorità militare, 

| Afasino. La: deliberazione della, Giunta lascia porta 
la via all'accettazione accennata. dal preopinante, ‘ma 
impodisce conseguenze. forso poriceloso quali potevano 
derivare dall'ordine del giorno; troppo riciso da lat pre- 
sontato, 
| Rignon dichiara di astenersi. dall votaro perché indi. 
rottamento intoressato nella questiore. 

‘Favale fa suo l'ordine del giorno ritirato da Malrano 
è chiodo sî voti per appello nominale onde ‘tutti semi 
mato la loro parte di responsabilità nella deliberazione 
che starà per prenderai, 

Selopis. Qualunque sia il modo con ‘cui qui si vota, 
nessuno intese mai di declinare da sè) la responsabilità 
del proprio voto (Viva agitazione). 

Voci. Ai voti! ni voti! 

Malvano. Dopo le dichiarazioni del Sindaco, cho prn- 
goio in sodozcome nulla vi sia improgiùdicato, che arzi 
si accettano ‘per Ja discussione Je proposta che si pre: 
senteranno al Sindaco per la vendita di Pinzza d'Armi, 
preso Îl cons. Favale a ritiraco la sua pruposta. 

Favale, preso atto’ delle dichiarazioni fatte, la ri- 
tira 

“Masino pone aî' voti la proposta della Giunta; 

È ‘approvata all'ananimi 

La seduta è sciolta. 

Vonerì sera seduta, pubblica allo 8 pom. 

‘ Società filoteenica di Torino, — Nole 
due ultime adunanze il sig. Daniela Sassi, segretario della 
Società, lesse! una memoria eull'istrazione popolare, 

Questa sera, giovedì, alle ore 8, uvrà luogo la solita 
adunanza della. Società. 

‘© Remtrl e spettacoll. — Ìeri tera ultima 
rappresentazione al Circolo degli Artisti. della. bella 
operetta del. maestro Tanara: ila. ‘Applausi che die 
‘remo cordiali al. giovano autore ed agli esecutori, Con 
quella recita si fin ln serie doi trattosiménti cho ogni 
‘anno quella benemerita Società regala al suol frequer- 
| tatori; Ogni anno abbiamo visto progredira in meglio 
| questi spettacoli, in cui sempre abbondano il brio, f' 
menità, !o spirito, Ci dlamo ia noi stesi convegno per 
| l'anno venturo al rinnovarsi di queste piacerali © care 

serate. 

La Principessa invisibile vuol essere veduta da tutta 
‘Torino. Siamo alla 17* rapprescolaziono questa sera: e 
perattirare maggiormente il pubblico si annunzia che ln 
recita sarà a beneficio dellà signora Maristta Frigerio, 
attrice cantante che ha saputo acquistare tutto le buone 
grazia degli accorrenti. Non le mancheranno concorso 
od applausi. 

Un'altra beneficiata! Quella della distinta ©; simpatica 
prima attrico della compagnia Piracchi, la signora Ce- 
lestina Do Martini. Il Gerbino vedià ancora. una voltay 
vogliamo sperare, un pubblico afoliato. Si rappresen 
tanò tre novità: 11 mia primio, commedia ia quattro atti 
una farsa di cul ora cl sfugge il ditolo, ed tn vivace at 
terello scritto appositamente per la benofcata da quei 
grazioso ingegno comico che è il sig. Gherardi del ‘fe- 
sta, intitolato: II sogno della prima attrice, 

‘A proposito di novità, anche stassora, va în scena al 
tentro Rossini Za figlia del reggimento. Le auguriamo 
che fl suo tamburo chiami a faccolta molta gente, 

Asche l'Alferi rinpro questa sera lo sue porte; 
è impresario che ala tornato oî. quartali. Ah poveri 
| quartali dovo sarato vol? Sono gli artisti medesimi che 
si associarono per mandare iunazzi il corso delle 'pro- 
mense rappresentazioni. Meriiano ogni accesso querti 
‘bravi artisti, © noi glie lo auguriamo di cuore. Si .rajr 
‘presenta per questa sora il Ziirraio di Preston, Attila 
dll fra lo quinte che fa capolino, e comparirà fra brave; 
























































Non 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Gioia 
il giorno & maggio 1870 ) 
Balgrano nobile, damigella Delîna, d'anni 26; di Ohast- 
biiry — Fumero' Luoia nata Capra, il. 60, di Tia Mora, 
lavandaia — Marchisotti Maria mata Ceppi, id. 67, di 

















e non lo codorà | 





Posso Slrada — Falletti Virgiaia nata Arri, 4:38, di'To: 
rino = Bagliéti ‘Marianna, id. 79; di Si Giorgio Cana: 
voso, raligiona cappucolna — Reano Marin, id. 11 — Più 
8 minori d'anni 7: 
Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Cieile 
il Giorno & maggio 1870. 

Maschi 11 femmine 9 — Totale 20. 
—__ m————— 
Oasaruazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio 
‘stronomico di Torino a metri 276 aul livello del mare 





















Temperatura minima della notte dol 5 + 9,9. 
Bollettino astronomico, dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

6. maggio 1870, 





diano, ore 12 15 — tramonto, ore 7/29. 
Nascere della Luna, 8 matt. 
Pastaggio al meridiano, ore $ 57 sera 
Giorno della Luna 6° 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta) del 3 maggio, 

Presidenza (del Presidente Canmti, 

La seduta è aperta allo ore 3. 

vnks, leggo l'articolo ì della logge sulla riscossione 
delle imposto che è approvato, 

L'articolo 55 è letto cd approvato senza discus 
sione. 

GaLLeTTI fi alcuno osservazioni tul'art. 56. 

Dopo alcune osseivazioni dell'on. Digny o d'altri se- 
il ‘socondo comma, dell'articolo è rimandato al- 
l'ufficio centrale. 

Il primo commi è approvato. 

Vengono approvati gli altri articoli fino. al 81 senza 
Riscussione. 

Diotro proposta del relatoro vieno sospesa In discis- 
sione fino all'art. 7I. Dal 74 fino all'SU sono letti ed 
‘approvati senza eccezioni. 

Paes, Profitteremo di questo rcs:o di soduta per di- 
‘scutero il progetto per la estensiono alle provincie della 
Vensai1 e di Mantora della legge sullo pensioni ai 1o- 
‘stiglioni delle atazioni postali soppresse. 

L'articolo unico è approvato. 

Li soduta è levata alle ore 6. 

——_ 


GAMERA DEI DEPUTATI, 


Beduta del 3 maggio. 
Presidenza del presidente Blamoheri, 

La seduta ha principio allo ore 2 118, 

Bi procelo alla discussione del progetto di logge per 
L'estensione: alle. provincio. Veneta è Mintovons. della 
leggo rull'alienazione dei bent rurali ed tibani. posse- 
dti dn demonio dello Stato, 

La leggo si compons del soguento articolo unico; 

È estesa allo provincis Venete e Mantovana'Ja logge 
21 agonto 1863, numero 794, che autorizza il Governo 
ad alienare i beni demanii che non sono destinati ad 
uso pubblico o richiesti pel pubblica servizio. 

Pel solo fatto della promulgazione della. presento 
ogg» non s'inieniorà applicabile (si cn! demaniali sie 
tuti nella anzidette provineis Ia convenzione di otto: 
bre 1964, approvata call'art. $ della leg» %% norembro 
1866; nica. 2006; 

Si procede. all'appello; nominale por.la ‘votazione a 
acrutinio segreto di 8 progetti di legge: approvati nella 
torosta di eri, e di quello approvato nella seduta di 
oggi. 

“Alle ore:f non essendosi ancor raggiunto 1 numero 
lagalo per lo spoglio della. votazione, îl presidento dà la 
parola all'on. D'Ayala per svolgere la sus proposta. 

‘ATALA svolge il suo progetto di legga. per l'esten- 
sione agli ufficiali dell’ex-ministero dei lavori pubblici di 
Napoli del ritto di computare gli anni di servizio dal 
giorno della nomina, 

Ricorda le leggi napolitano del: 1816 che regolarano 
la nomins degli impiegati minlotoriai, 

Pinudendo alla cessazione del sistema  borbotico, dice 
che sulla sua. tomba si potrebbo ripetere 
un marito scriveva per ls' moglie, ciod: 

benedetto Iddio 
Ella ripota,... ed io (Tigri 

Ricorda quindi i decreti della Iuogotencoza italiana, 
‘a sortiena' clio per ragiono di giustizia © di convenienza. 
sì devaro computare agli ufficiali dell'ex-ministero dei 
lavori pubblici di Napoli gli aoni' di sérviz'o dal giorno 
delle nomina; 

Questo diritto fa riconosciuto dal Governo italiano în 
occasione che si riferiva su d'ina petizione. Tufatti il 
ministro d'agricoltura e commercio, che allora, trovavasi 
‘reggere lo coso pubbliche, dichiarò) che la questione 
degli ufficiali dell'ex-ministero dei lavori pubblici di Na- 
poli rieritava di essoro attentamente esaminato, 

Ma quella promessa rimase fino ad'oggi un ‘pio de- 
sidario. 

L'braiore passa in rassegia le. varie loggi italiano 
che regolano la: posizione degl'implegati; 

Raccomanda alla Camera ;l guo disegno di legge, ch 
approvato mostrerà a tutti come il Governo italiano sia 
tn Governo riparatore, 

caDDA, miniatto dei ldvori pubblic, non' Ha alcana 
difficoltà alla presa in: considerazione del! progetto di 
Ayala, riserbandoei fare lo caserrazioni (che. crederà 
opportune quando verrà a discussione, 


















































Nascere del Sole, ore 53 — passaggio al meri- | 








Ta Camera approvi 
ratio maggioranza. 3 

RELLA presenta Un \Pifbuio.di leggo per il compi: 
imonto' della liaco forroti@/Gxisbpe-Sicule. 

NIGOTERA proposi (ehe Ufsto progetto di leggo 
immediatamente -mando'p fhprmitato privato, che. all 
‘occapa dello convenzioni 

PuES, Il desiderio dell'on. 

VISGONTI: I! documenti diplomatici 
promessi ieri sul'assassinio, delgappresentanta italiano, 
conto do Boy] in Grecia , ed'il‘Appurto della Jegezione 


presa in considerazione’ n 













tara sarà esandito. 








maggio 1870, ftafinna ‘a. Buonos-Ayres sull'sgisiaio del nostro cone 
“ca olo Chpperod. 
ES |? |É li sonmaneanonenTi spera cho | 
Borlzg la S/5 cha il Governo italiano! se]. ife 
silice ii, a 
\ g8|i<5l:2_|S fi È 
S#lag5623|8 614 4 @ È Ripetoni miniitro Jo già. calle raqomandazioni sullo 
s|858|230/8 Sk 3 # *@ condizioni delle nostro colonie nell'Aî 
Slaaslia3le sli | è "i ratglir 1 numero legna per 
tendo fino allo ore cinque 6/un quarto, *\ 
gui i SUN debole — |a sereno | “"% quest'ora soltanto sî procede sito scrd\gio e si pro 
1a° n 7 [6 dbeto let mar. clima il sitato che è sl seguente 
1a TI 47/E debole. |ser. nav; lama il risultato che 
Pal SELEN Life, ll, © Medi o ua as a 
Ei t i e 1. Toscrizione nel Gran 1jbro delle oibligazioh della. 
Meo PASO debole 10 P'" — Socftà della ferrovia Torino-Cuneo-Salurso: 
"Tampere ATa OM Ri pordi | mini I Votanti 319 Maggioranza 110 
| Acqua era 00 Favorevoli 170 Contrari 0 


La Camera approva. 
9. Tiorizione nel Gran libro di una rendita a favore 
dol barone Torchini Donfint 
Votanti — 319 
Favorevoli 16 
La Gomera approvo. 
3. Alrogaziono: di disposizioni relativo al prestiti a 





Maggioranza 110 
Contrari 56 


promi : 
Votanti — 920 Maggioranza 111 
Favorevoli: 181 Contrari 19 


Ta Camora approva. 
A. Estoasione alle. provinei 
alferazione dei beni demania 
| Votinti 219 
‘— Favorovoli 190 
La Camera approvo. 
| La seduto è sciolta alle 31112; 
_—_- 


7 Venioto della legga sulla 








Maggioranza 110 
Contrari 59 


j Ci serivono 


I 


Fironze,:3 aggio (sera). 

È giunto stumine a Firenzo, proveniente da 
Roma, il conte di Trani, fratello dell'ex-re. di 
Napoli 

Egli ha seco Ja sua consorte, che é una prin- 
cipessa tadeson cd un seguito di du 0 tre per- 
sone. Non è dnopo dirt ch'egli viaggia în forma 
del tutto privato, evitando anzi. d'essere. ricono- 
seiuto. Ma preso alloggio all'Hotel d'Italie'è sem- 
bra voglia qui fermarsi per parecchi giorni, per 
recutsi indi in Germania. A commenti infiniti dà 
luogo non tanto il fatto della venuta di un prin- 
cine borbonico nella capitale italiana, quanto 
| tessere; colla sun. partenza, oramai completa ita 
diserzione da Roma degli ospiti di' palazzo Far- 
{ noso; : 
| Son cercherò quanto possa esservi di ragione: 
volo e di verosimile nello spiegazioni cho se no vo- 
| gliono das imiterò solo ad accènnare essere 
| affatto destituita di fondnmento quella veraione., 
| pet cui cagione di freddure tra la Corte spode- 
| stata e la Curia romana , sarebbe la questione 
dell'infaliitilità che ora si agita in seno;al Con- 
| cilio. A me consta invece che i Borboni del ramo 
di Napoli ,, senza seguire l'esempio di quelli dei 
rami di Francia @ di Parms è di Spagna, che 
fecero adesione esplicita alla infallibilità, si sono 
però astenuti dallo associarsi allo. dichiarazioni 
eterodosso dell'ex-duea di Moden: 

i È anzi probabile che il tutto si riduca ad una 
fortuita coincidenza, non essendovi la monoma sp- 
pavenza positiva dî dissapori sopravvenuti tra pa- 
lazzo Farnese ed il Vaticano. 

A proposito del Borboni di Napoli, è qui a Fl- 
renzé un loro avvocato, il quale ha incarico di 
risuscitare la causa di rivendioazione già in ad- 
dietro da essì promossa contro il fisco italiano , 
per ottenere la reintegrazione delle rendite inca- 
merate in odio loro dal dittatore. Garibaldi nel. 
1860. 

È una causa. assai complicata, e che percorso 
giù pareceli stadil senza estere giunta finora ad 
tina definitiva soluzione. Vedrò di procurarmi par- 
ticblari, e se saranno, come suppongo, interes» 
santi, ve ne trasmetterò la sostanza. Per. oggi ac- 
cennerò solo a questo che la causa è promossa da 
serti banchieri stranieri stabiliti in Roma ai quali 
furono ceduti, con atto di vera.o simulata. ces: 
sione, i diritti. dei Borboni, © clie: l'oggetto di- 
retto cui si vorrebbe conseguire: sarebbe intanto’ 
‘quello di dimostrare che il decreto dî Garibaldi 
non è applicabile alle rendite di oni ni tratta, Sa- 
rebbero parecchie centinaia di migliaia di franchi 
clio dovrebbero aggiungerei al nostro bilancio pas- 
sivo, oltre jl peso dell'arretrato dal 1860 in: poi. 

1 140 MILIONI DELL'ON. MEZZANOTTE: 

Siamo certi che a molti fra i contribuenti balzò: 
il cuore in petto all'idea che l'on. Mezzanotte'e- 
vesso davvero. scoperti ‘i 140: milioni in' cifre’ di 
cui si fe' parola noi giorni scorsi. 

Lionor. deputato di Chieti era profetizzato a'sto- 
cedere quandochessia all'on. Sella nel caso quella 
denedetta citta: fosso stata: qualole cosa di più che 
tina vanità da parer milioni. N 

Fosse stato vero! Per quest'anno; il pareggio 
era bello/ed' ottenuto: non più nnove. impbste; 
non più la tassa della ricchezza mobile! dcdré- 




















Pn; pone al voti la presa in conaiderazione/ del pro: | sciuta; eccosì al dica di' tutto quello: fast Hop: 


getto di leggo d'Ayala. 





| polari ed assurde cho nascono nella fantasia ma- 















































Iata dei minfetei 
va urico di Tacito cont 

Invece! 

L'Opinione di ieri ti 
tin articolo che sembral 
tovole Mezzanotte. 

Ecco il buio ‘annunzi 
ftispondott di giornali della 
‘brutto scherzo all'onorovolo 





tra, hanno fatto 
Mezzinotto, 


* Essi hanno ann 
stano, qual relatore; 
i conti dello: Snare 
milioni di attività 
volo ministro Sela! 

* Cento quaranighionI non #ono ina bagatella, o chi 
potenze misurata’ posto che occupano, anche soltanto 
ia carta, facilmgle ei persundorobbo che bisogna estero 
Afditi da cecofirreparabilo por non vederli, 

Il fatto.ta/che l'on; Mozzanotto non avrebbe s00- 
perto nine, ma soltanto: creduto che i contî della ate 
tuazione dl tesoro al potessero confondere: con. quelli 
del bilucto. 

« li sarebbe, ciod, stato d'aveiso| che_i residui ato 
tivi ol quali il ministro di Ananes ha date ampie cpie- 
guaònî, si dovessoro comprendere nal bilincio. dell'ene 
tata pel 1870, ed avrebbo proposto alla Commissione 


‘del bilancio di creare due eapitoli' appositi per iatro- 
durvali. 


“ Quosto ci paro un errore, del quato l'onor, Merza- 
notte non deve aver tardato ad avradarsi, considerando 


coma il bilancio sia una cosa 6 la situazione del tesoro 
un'altra. 


« Tattavin vi ha doi giornali cho diffondono Ta notizia 
della scoperta di 140 milioni, dimenticati in un cantue» 
cîo, Fosso pure, ma pur troppo è una di quelle sco- 
porto che la luca del mezzodi dissipn 0 cancell 
LA RIFORMA ALLA LEGGE COMUNALE. 
Il Comitato privato della Camera ha con grande 
miggloranza accolta Îa proposta ministeriale, per 
cui il capo, delle amministrazioni municipali serà 


d'ora innanzi l’eletto dal Consiglio cittadino, non 
il prescelto del Governo. 

Alla sinistra, che votò col’ Ministero, non: pas- 
siamo che rendere grazie a nome del paeso; alla 
destra, che accettò i consigli della Nazione e negò 
il suo voto a questa riforma liberale, diremo ché 
essa è completamente esnttorata In faccia al 
paese, 

Noi speriamo; che questa legge, approvata così 
felicomente!‘al Comitato privato, ritroverà ‘alle 
fubilicha discuéioni nella Camera ng numero 

sostenitori e di votani 

Questa riforma no trae novcssariamente nn'altra 
con sè: è In legge elettoralo che. vuol essere ri- 
formata, già abbiamo avuto occasione di dirlo, e 
mutriamo fiducia che il graduale progresso della 
nostra patria scriverà presto questa riforma come 
cosi accettata ed ottentita. 

Una Commissiono è ora incaricata di studiare 
Ia questione sul nomero del vonsiglieri nocessarii 
alla votazione, perchè lu elezione del sindaco sia 
valida. 

A nol sembra che in did, come in tutto le altre 
questioni municipali, sî debba ritenere: come va- 
lido per la elezione qualunque numero di consi- 

lieri intervenga ad una secondu convocazione 
tel Consiglio, 

Ta nomina del capo, dell'Amministrazione co- 
munale è cosa tanto importante da spinge 
l'alto ufficio anche i più restii cd indolenti # 
consiglieri. 

Speriamo, che. presto, venga alla disenssione 
pubblica questo progetto di leggo e cho nna delle 
più vere riforme: della. nostra costituzione rice- 
verà quel di il suffragio della maggioraza parla 
mentare. 


o che l'on. Mezennotto , rovi: 

‘lancio della entrato pel 1870, 
Ba sconerto nicatemeno cho 140 
riti alla. porspicacia dell'onoro- 






































8.3 jl Ro non comparve, secondo il suo! solito, sile 
Guae. Pur troppo. questa, Jamenfata assenza è uti 
alla con'nioni di axiuty della i. S,, cho où î ancore 
così no Idin'i o /n0e, ome tutti des'doretutune che fuse. 
('ericosranzi). 





LA VALIGIA DELLE INDIE: 

Leggeai nel Dirit 

‘Siamo lieti ili puvi'care il seguente indirizzo preset 

tato al Citcttoro generale delle poste {nglési dalle prin- 

<ipali caso commeicistì e bancarie di Londra, onde la 

valigia dello Indio sis stabilita. definitivamento per la 
via di Brindiai : 








Londra; aprile 1870. 





sizuon merohese di Hartiagton 
Qirett. gen. delle Poste. 
SI 


ignore, 
1 risultati molto soddisfacenti | ottenuti dalla valigia 

















supplementare spedita per la via di Peindisi durante il 
severo inverno decorso, iaducono i sottoscritti a pren- 
dere la libertà di pregare in S. V.  volor considerare 
la via di Brindisi, finora accolta per solo ‘esperimento; 
siccome definitivamente adottate. 

1 sottoscritti osano altresì: di sperare che 1a SY. 
vorrà promuovere o pratiche ‘a farsi. presso di chi di 
diritto; n ordine ‘i ritardi che attualmente sî lamentano 
nel acrvizio delle ferrorio. francesi por la via suddetta, 
nell'intento di ottenere una maggiore regolarità. 0 solle: 
citudino, 
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lolatworth sud 0. 

L'UCCISIONE 

del console italiano a Bienos-Ayres. 

Allo dichiarazioni fatte alla Camera dal ministro 
per gli affari. esteri aggiungiamo i seguenti particolari 
tolti ‘ad una corrispondenza da Buenot-Ayres al Secolo 
di Dita 
Vi: ricorderete. di quol signor Ghapperon, contale 
italiano, nel Paraguay, ‘contro. l'operato /del quale io 
stesso ho dovuto: eccitare il nostro Governo a prendere 
qualche: severa misura; o almeno a far apriro un'in- 
chiosta. Egli, como. vi anrà facile, rammentarei, era 
nato nceusato di aver ricevuto in deposito oggetti. pro- 
zioni da molte fdmiglie dell'Assunzione nel. momento in 
cul furono costrette a seguiro Lopez nella sua ritirato. 
Egli negò il fatto, e l'accusa non potè provarsi 

«Dia il sonpetto era rimasto nell'animo di molti, che 
cli in simile coogiuntara non ‘si forse comportato coù 
quoll'onoratezza che ad uo rappresentante ufci 
Ù i conveniva. Egli trovavasi da poco 
yes, e otto giorni fa, © precisamente 
Ja sera dol 23 marzo, mentre recavasi alla proprià abi- 
tazione in via della Ficrida, arrivato in via Corrientoa, 
un individuo sconosciuto gli: passò accanto percuoten: 
‘doo nel fianco così fortemente che il sig. Chapperon non 
potò trattenersi dallo, selamaro ini segno di risentimento: 
Villano ! Ma non aveva fatto che pochi passi quando si 
‘accorse di essera stato ferito nel flanco, Grid soccorso, 
fu circondato, condotto all'Hotel del Louvre , e visitato 
da un modico il quale dichiarò cho la ferita era mor- 
tale. Ventiquattro oro dopo Chapperon era endavere. 

< Uaito al manico del pugnale oravi un biglietto por: 
tante Ta seguente iscrizione in' italiano: Così st punisce 
chi disonora l’Italia. A me pare chi l'assassino avrebbe 
patto scrivere, alludendo a s0 stesso: Corì si agisce da 
ché vuole disonorare lIalia! Voler infatti farat vindici 
dl proprio onore, è per farlo, ricorrere a quel pugnale 
cho gli stranieri ci rinfacciano di ‘adoperare, è tale tn 
coutrosenzo, che noa sì #1 cone potere! spiegare. 

« Ma Ja responsabilità di questo; delitto. ricade in 
parto aticho sul nostro Gorerno, il quale se. fin dap- 
principio, inveco di cuoprire dalla sua inviolabilità il suo 
asonte, che la voce pubblica ncouea, l'avesse sottoposto 
xÎ un luon procodimento avrobbo potuto, s6 innocente, 
ristabiirlo pienamente nella sus riputarione; e te colpe: 
vole, plmirlo egli stesso;e sottrarlo alla vendetta. popo 
lare. 

© L'assassino, potò fino 
cerche della polizia 

ZO 
PROCESSO GENERO, 

Teti furono intimate al cav, Gitoro le requi- 
sitorie del Pubblico Ministero, il qualo rendendo 
omaggio alla verità ed ‘alla giustizia, La con- 
chiuso che si. dichiafi molin farsi luogo a 
procedimenta. 

Dopo questo atto non di sembig sia;î dbbfo che 
la sezione. d'accusa tostitufssa il Ginero ala fu- 
miglia. 


CORRIERE DEL MATTINO 


NN 
DISORDINI A PARMA. 

Leggesi nel Monitore di Bologna : 

eri tora, mentre una comitiva ritornava dall'aver a0- 
compagnato al Campo Santo la aaa di un ex-garibal- 
dino, ora soldato della Brigata Modena, morto nelle 
carceri, ova era detenuto da circa un méte, siccome in- 
colpato di aver preso parte almoti di Piacenza, giunta 
che fu nella Bassa de'Magnini si foco aù emottero grida 
di Viva Massini, Fida Garibaldi, Abbasso il dispotismo. 































































lora aluggira a tutto le ri 








‘grida: AI cho si mostrarono le Autorità e loguardio di 
P.S. 

‘Allora la comitiva at diviso in duo, iscendo ala e la- 
iclando libero i) parso alle modesimo; ma sorpassato ap- 
‘pena furono spostrofato col grido di boia e colpito da 
sassi, 

Poco dopo comparse una! compagnia di bersaglieri, e 
la folla a poso a poco si disperse, restando pord: qua 
fà atcunî capannolii. 

Vennero quindi staccato alcune pattoglie di bersagliori 
che perlustrarono lo vie adiacenti alla Piazza Grande, 6 
poco dopo le dieci oro tatto! era rientrato nella quiete. 

Per quanto sappiamo, nen venne operato alcun arresto. 

Secondo il Gaulois Emile, Olliviar il 15 correnta par: 
screbbe dal Ministero di grazia @ giustizia al Ministero 
degli esteri. 

Si parla degli on, Devicana e Bonjokn come suol iio- 
censori. 














Lio bombo sequestrate & Parigi furono fiso da’ certo 
Lepet, 28, rue St-Maur, cui si fece credere che fossero 
morzi delle ruote di velocipedi di nuova invenzione. 

La commissione era per 150 di tali ordigni, però non 
‘ne furono consegnati che 29, di cul 21. furono. trovati, 
tino forno sorsì per esperimento. 
__————————————— 

DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gastetta: Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del l. 


Il Comitato prosegne nella disenssione delle 
‘convenzioni ferroviarie. 

Leggeri anzitutto il progetto presentato ieri dal 
ininistro Sella per il compimento, delle ferrovie 
‘alabro-Siculo per conto del Governo, stanzian- 
dosi a tal uopo novanta milioni, ripartibili sui 
bilanci 1870-74. 

‘Sella rende ragione di. tale proposta, dichi 
rando: di averla presentata come. parte del con- 
cetto del Ministero, non spintovi dn considera» 
zioni 0 riguardi parlamentari. 

Pescetto loda il Ministero di avere per tal modo 
completata la sostanza delle convenzioni. 

Nervo arede che. il Comitato debba primamente 
mparsi della questione finanziaria inchiusa in 
ili ‘progetti, come ciod si possa formare il ca- 
pitale necessario, per i pagamenti delle costruzioni 
e per le guarentigie chilometriolie, Osserva ‘che 
i sistemi finora seguiti © con emissione di rendita, 
di obbligazioni, di buoni del tesoro sperimentati ; 
sono troppo onerosi; *d avvisa che! gioverehbg 
fondare una Cassa speciale pei lavori pubblici con 
particolari dotazioni. 

Torrigiani preocoupasi eziandio della questione 
finînziaria, e giudica clie 4 presenti progetti sono 
poco; consentanci al programma niinisteriale. 

‘Piutino ‘e Nicotera a questo rignardo fanno os 
servare che le ferrovie meridionili non chiedono 
‘spess nove, ma l'eseouzione delle linee sanzio- 
nate da leggi anteriori: aggiungono essere. queste 
speso grandemente finttifere pel paese intero e per 
la stessa finanza pubblica. 

Berti, Crotti, Del Zio; 3azzarella sì riservano 
di trattare. la ‘questione delle ferrovie d'Austa e 
delle Meridionali, che stimano deibano essere ri 
solto. 

Sella © Lanza ripetono circa le. ferrovio merl- 

le dichiarazioni già. fatte viguardo alle 
‘azioni dei deputati Nervo è  Torrigiani , £ 
ino che esse rispondono agl'interessi 












































Dn 
quali afferma gl'i 
generali, economici © politici; ché tali interessi 





richiedono che Ja rete delle. ferrotie ;Calabro-S 
‘oule‘e lo lince, delle altre provincie, cominciate 
debbano essere ultimate, 6 ciò non contraddire‘al 
programma del Ministero, essere anzi conseguenza 
del medesimo. 

Tl seguito della discussione &'‘rimandito a ve- 
neri, 








Seduta pubblica. 

Vieno in disouesione îl bilancio delle. eutrate. 

@iiva stima che innanzi di procedere alla di 
scussione, il ministro! debba chiarire perché il re- 
latore di questo bilancio abbin asserito essere 
disponibili sopra certi residut 140 milioni, non 
Gompresi nel bilancio, 

Belt riduce tali vesidii a soll 105 milioni 6 
spicen ome (ompoiigasi detti Eomma'perolé con- 
tro l'avviso della Gommissiune nori creda doverti 
inscrivero fel bilancio del proventi tuttavia in 
certi, ma riservarli nelli situnzione del tescro, 
ovvero nella legge: sti provvedimenti della cussa; 

Egli mantiéno i suoi apprezzamenti , salvo per 
la riscossione delle tasse dirette ove crede chele 
disposizioni rigoroso adottate per'la riscossione, 
‘specialmente della ricchezza mobile, faranno en- 
trare 40 milioni di più del previsto nella esposi- 
zione finariziaria, ‘Però siccome le convenzioni fer- 
roviarie: cagioniano la spesa di 32 milioni, le oc 
sorrinze di cassa per l'esercizio 1870 ai presumono, 
tuttora di 192 milioni. Il Ministro, dichiara di 
aver fatto le sue previsioni con larghezza, prefe- 
rendo trovarai con mezzi esuberanti anzichè nelle 
























Indi; rocatasi nanti il palazzo municipale ripetè lo stesse 








stretterze; 














Mezzamotte conferma che lo differenze non 
sono di finanza ma di situazione di casas; maso» 
"tiene puo che: pei. bisogni ‘di cassa non occdiono 
200 milioni, ma 85, contrappone calcoli. Avverto 
che il sopravvanzo alle finanzo del 1869 e retro 
$ non di 352 milioni, come porta il Ministro, mis 
di 400. Fa altri rilievi di ditfarenze. Sostiene che 
vi sono 140 milioni di più da portare nell'attivo 
d61 1670. Il Ministro mantiene i suoi ‘apprezza. 
menti e mi decide di rimandare la decisione all'oc- 
casfone dei p'ovvedimenti finanziari. 

Approvansi possa dopo brevi discassioni tutti i 
capitoli del bilancio i tre articoli del progetto 
di legge: La somma totale del bilancio, attivo è 
di 950,651,149, È 


nu 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia STEFANI) 


Copenaghen, 8 maggio. 

Ii presidente del Consiglio dichiarò al Fotkthing. 
cho il Governo ricevette jeri dx Washington la 
notizia che il ministro dinese avendo dichiarato. 
d'essere pronto a ratificare il trattato relativo allo 
isole, delle Indie occidentali, ricavetto la risposta 
dal segretario di Stato /clie non poteva più nulla 
faro su questa vertenza perchè il Senato persiste 
a non voler fare una dichiarazione in proposito. 

Londra, 4 maggio. 

Camera dei Comuni. — Birloy domanda un’ine 
chiesta parlamen'are sul trattato di commercio 
colla Francia, alle scopo di ottenere migliori con- 
dizioni per l'ammissione in Francia dei prodotti 
inglesi e la revisione della tariffa attuale: 

Lefiyre in nome dei Governo combatte la pro: 
posta. Dimostra con tati statistici che il come 
mercio inglese si è avvantaggiato dal trattato; 
invita la Camera a far anlla chie tenda n dare 
biasimo: al trattato. 3 

Lowe credo preferibile d'attendoro il risultato 
dell’inchiesta ordinate dal Gorerno francese. 

La. proposta Birley è respina. con 188 voti 
contro 50: 

Otway dice che ha! motivo di cedere che il 
Governo accorderà un indennizzo alla signora 
Lloyd, vedova della vittima dei brigwnti. 

Firenze, 4 maggio. 

La Gaczelta Ufficiale reca: Da Suez eUesi tentà 
notizia telegraficamente della nave la Vedetta, che 
dalle; coste meridionali del Mat Rosso dispoigvast 
ritornare in Italia, Tutti a bordo godono. luona 
saluto, 




















Londra, 4 maggio. 
Tersera Ia Società internazionale ha tenuto uu 
merting. Fu adottata una proposta , che: respinge 
‘con indignazione il sospetto che la Società nia 
complice nel complotto contro la vita dell'Impe- 
ratore. La proposta dice che la Soristà nom ha 
altro scopo che l'emancipazione economica delle 
classi operaie; essa non cospira mai segretamente, 
ma sempre; pubblicamente. 
Vienna; 4 maggio. 
Il conto di Parigi, il duca di Chartres, gli ex- 
re e regina di Napoli, trovansi attualmente a 
Frosdortf. 





Altro da Londra, 4 maggio. 
Teri fu dato un banchetto a Flonrens e Tibaldi 
sotto la presidenza di Lubez. Flonrens negò for- 
malmente essersi immischiato nt recenti intrighi 
di Parigi. Fu fatto un brindisi a Rochetort'e De: 
movan Rossa (?). 
Venerdi avrà luogo un'altra riunione. 
Parigi, A-maggio (notte). 
Moltissimi telegrammi giungono quotidianamente 
per felicitare l'Imperatore di aver sfuggito al com- 
plotto. 





Berlino , 5 maggio. 

La Corrispondenza Provinciale dico che il mi- 

glioramento della salute di Rismark fa lenti pro- 

‘gressi. Il giorno in ‘cui ritornerà a Berlino ron 
è ancora stabilito. 





Parigi, 3 maggio. 

Il Journal Officiel pubblica un rapporto di 0L- 
livier in data 4 maggio, che dice: « Allorchè fu 
decretato Îl plebiscito l'istruzione del complotto 
di febbraio eta terminata. Abbiamo differito ‘a 
pubblicarne le conelnsioni perchè l'involontaria 
coincidenza non sembrasse una manovra elettorale. 

« Però 1 Xiyoluzionari: non furono, frenati dall'ar- 
mistizio legale che avevamo. stabilito; Exe (cro- 
dettero che togliendosi di mezzo il Sovrano. con 
im delfito venivasi a distruegerò sicurameite lo 

















Stato; risolvettero' di eseguire avanti 118 maggio 
lè Toro imprese dà lungo tempo preparate. In que- 
‘sto circostanzo è Mojtro, dovere il ricorrere pub 





blicamonto alla giustizia. n 

Un decreto in data 4 maggio convoca la Camera 
d'accusa dell'Alta Corte per decidere sui fatti 
relativi ‘al cotiplotto. 

















Cucino Giusarra gerente. 





lotizi: ì tali A Liy oÌ mercato fermo, coutrattazioni | Francia brevelettera 108 1110, den. 102 30, | Buoni Meridionali Cont Borsa di Milano, — 8 maggio 1870. 
Notizie Conimerciali |; tri mato feno, cntiazion | race bereleere 10010, dea: 1030 | Barl "iberato CL La Bebdita arordl questa masica i bip 
per quintale. e, mopoo da venti Hr a tegoiarono da Persa apra) ‘na domanda a 58 55 e dopo: l'arrivo de 
LIA, 3 maggio: — Frumento; — | ‘A Londra mercato animato‘, preti: formi |Miro 20:02 a 30 68. pet cò CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | rivo dei corsì di Firenze, aumentò fino.a/ 58 
Mercato più calmo © prezzi invariati ‘ed affari poso attiri Sconto sl'Itatia 5 per'0 — del 5 maggio 70, Giunti i cord di Parigi. i. ribno di 
SÌ è notato in vendita : li ll frumento estaro si è venduto con.un ‘Rendita, corso legale aumentò | cont. al a N88 POE 

640% ott: Tagssiro duro, 1901128, ariiro | stimento di 1 sc: 6.6 denuri! per ettolitro. cent. 30 sulla borsu precedente. |.I pisa 1866 ni pagava ire 94108 di: 
16 maggio, a 1iro'39. La Borsa gontionò. ad emere. PIÙ | *Obiig. Ecclasiiatiche x 78 88,/90 per son: 

3400 — Ira di Galats, 1201198; arrivo | |. porsa di Genova: — f maggio 1870, 5 maggio” 1870. — Fondi pubblici, | ferma che ma. La Repdlta al negoziata ea | sii o ino mere. 


20 giugno, a lire 90 50, 
3900°-=  Berdianska duro, 1901128, aps. 
giugno o lnglio, a lire. 30. 
800— dom , 198/194, a liro 38, 
800 — Polonia, 128(124, a lire 1 75) 
800 — Idem, 198129, a lco BI 50. 
1 tutto per 160 1ti; sconto 1 per 0' al 


a 6678. 
n /59 diro. 


Nei mercati dell'interno della Francia gli 
approvigionamienti s0no poco. considerevoli; 
la domanda è meno attiva cho negli. scotsi 
Giorni © nol prezai ti contiouano A. polare 
alcuni levi numenti. 





Alla nostra Borsa: d'oggi la Rendita: its 
Hana' fu contrattata per contanti. ds 68:60 








lia. 69 
0 Giri 





Par fino mosò al‘contrattò. da lità 68:85 | prestito Nazionale 1666 5 010. C. del m. in e. 


P; 88 83. 


Il Prestito Nasionale era negoziato a lire | Azioni Banca Nazionale, 0. del m. in com. 
#4.40 per costanti ‘© per fina mese, 5 

Lo azioni délla' Banca ix, si nogosiatono | Credito mobiliare italiano. O. del 
23395. per-contaati- e: p. fino mose. 

Si negoziarono le azioni de) Oreditò Mò. | Ariobi Regia Tabacchi. ©. del m, intig. 
biliaro da 506 a 598. 3 

Lo azioni Cassa sconto furono negoziate a | Obbl'gazioni terr. mocidionail.0, d. 
875 per contanti. 


199 500. 
705 pel 31 maggio. 
176 38, 


Consoliaato 5/010 Contratti del matt. in cos. 
70-19 (8 20) 58 #0 90 80.89 (8 80) 


2445 in lig. 2402 pet dI maggio. 





‘90. per fine mese. 
© Prestito nas, n Sk 50, 75. 
vel 31, maggio. 
lo, 98/76, "78/50, 75 cont, è #0 fina mese. 
‘Azioni Banca Nas. a 2409. 
Azioni Banco Sconto ‘a- 171 





ObbI. Meridionali ‘a 176 
Azioni 845. 





pine, 





4ne, 
‘Azioni relativo 605, 
Oro 80 60; 


ino. 





e obblig. Eccleuiastiche si contrattarono a 


Obblig. Canali. Carole a 842. li 


Buvnf Meridionali ‘a 445 in oro. 
Le Demaniali valovano 451 50. 
Le obbligazioni dei tabacchi contrattato a 


Lo Azioni Meridionali" ibtq enate' a; 59 
© lo \relativo Obbligazioni ‘a 175 112. 

I Buoni Meridionali da 443.112 a 443 9; 
fine maggio. 

1:20 franchi il pagaronio 20.59 fine. corr 
Ul Francia si pagò da 108 15 n 1 
‘meal. 


n i nogoxiò da 25 81 a 958 
seat ento hi a 
Società anonima della ferrovia da Santhià 


Biella. — Adunansa 
degli azionisti lì 16 maggio corrente all'ent 
pomeridiana 














nel palazzo Carignano, Torino. 































ì 


A 











Carignano (oo 8) — Lai 
matica, compaguia romana. di 
da A Lupi rapprescnta: La” 
essa invisibile, 
ino (ore $) — La dramma; 
ica compagnia dicon da Ginsopho 
Peracchi rappresenterà: Il mio 
primo — Ji sogno della prima 
dittri 
Beneficiata, della. prima. attrice ‘0, 
De-Martini Peracchi. 
Wwonsini (ore 8) Opere La 
figlia del reggimento. 
3Balbo (ore 8), — Opera: Li 
Lammermoor. Nell 





























Incanto. volontario 


di un cospiono ‘corpo. di cara 
diviso ii quattro totti, posto 
nel concentrico di Torino tra 
le wie dî Po, un. 5, e 
Zecca, nn. 10.8 12 

Luneal 0 maggio. correnta alle 

ore 0 antimeridiane, nello studio del' 

notaio cat. Marietti , via Lagrango 

N, 84. dove sovo visibili 4 prezzi è 

lo condizioni della vendita. 1691 


Incanto forzato 


- Sabato 7 corrento, sile. sro solito, 
via Palatina, fn una bottaga accanto 
al N: 18 dell'albergo della Corona 

ni. venderà fina” quantità 
di lampade a pettolio/tinechino da 
cucire, rami nuovi de ctcina, un 























‘cassa di ferro (foggli «ntico), sd ama 
altri. vari oggetti 


fratdo quantità. 
‘per contanti. 
1886 Cav. Giglen 










La casg/in Torino, N: 11, via di 
iigtono di 

0, verrà, posta all'incanto 
11.10;4aggio 1870 ;alle cre 10 di 
coli mexzo e nello studio dell 

fo A. Gio: Signoretti, vin Stam 








i — La 
Visibile dalle (ore 1 ‘alle 
‘pomeridiane 1595 





Incanto volontario 


Di un corpo di ensa_ posto 
fa Torino nel Borgo S. Salvario. tra 
10 vie Bertholet © Nizze, N. 10/6 17: 

Martedì 17 maggio prossimo alle 
oro 10. notimeridiano ‘ai, procederà 
all'asta sul prezzo. di ta SF0,000, 
nello studio del notaio Perussia 
Arsenale, N. 18, doro sono v 
Îe condizioni della 


DA VENDERE 


© da affittare 

Casa civile in Moncalvo (ALonfer: 
vato) presso lo scalo ferroviario ad 
uso di villeggiatara, composta di 40 
camore timmobigliatò o vuote, divisa 
da vatii appartementi, con giardino, 
‘eancelince in; ferro; scuderia 0 rie 
messa. Rivolgersi in Torino, jresso 
il notaio car. Marietti, via Lagrange, 

94, a presso, il rag. Bianchi, via 
vbatoux, N. 29, in Moricalto presso 
ii geometra. Pavos 1677 


Da vendere Mirto 
qui le cei n 

premo. = Dirigeri dal” notaio 
Almasio, via Nuova, N. 20. 1766 


Una villa signorile 



























































Da rimettere al presente 


dello Scudo di Savoin 
Îl ‘locale in tutto od in parto con 0 
senza moliglia; per le condizioni ri 
volgersi al. propriétario, riale San 
Maurizio; N: 19: 





Società Italiana 
PER LE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia del signori Azionisti che; per: deliberazione 201 Consiglio d'Amministrazion 

vocata pel giorno fl giugno 1870 a mezzodì , l'Ansembplen generato arii- 
di cho Art. 25 degli Statuti sociali. 

L'Ausomblen si terrà nella sedo della, Società in Firenze, via Renai, Ni 17. 


ordine del Giorno. 
1. Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
2. Bilancio consuntivo del 1869 c preventivo del'1870, e deliberazione sul dividendo. 
3. Rinnovamento del Consiglio di Amministrazione, a termini dell'Art. 41 degli 
Statuti. 
4. Nomina di tre Revisori del Bilancio e di due Supplenti. 
5. Modificazione all'articolo 13 del Regolamento per la Cassa Pensioni. 
6: Modificazioni diverso al Regolamento per la Cassa Soccorso. 
Il deposito delle Azioni prescritto dall'Art, 22 degli Statuti potrà essere fatto dal maggio 28 a tutto 
11° giugno p. v. 
a Firenze alla Causa Contialo della Società 
a Napott alla Cassa Succursala dell'Esercizio 
A ‘Norino alla Società Generale di Credito Mobilia 
enova alla Cassa Generalo 
tano julio Belinzaghi 
verno p N. A. Bastogi e figlio 
a Parigi alla Società Generale di Credito Industriale ‘@ Commerciale 
a Lomdre presso i sigg. Baring Brothers e 0. 


Lo modalità! per il dotto deposito furono pubblicate nella Gnecetta: U/ficiate del Regno d'Halia del 
correste, N: 118, e sono osteasibili piesso tte le Cusse sopra indicate: 


renze, 30 aprile 1870, 



























Italiano 


































SOCIETÀ ITALIANA 1 


PER LE : Il 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 








i 
| 
dà avviso ai signori portatori di Obbligazioni della | 
Jocietà che nel giorno 6 maggio p. f., alle ore 10 ant., | 
presso la Sede dell’Amministrazione, via Renai, n. 17, 








in una sala-aperta al pubblico ed alla presenza del Regio 
Commissario, avrà luogo l'Estrazione annuale in confor- 
mità alla tabella ammessa alle Obbligazioni stesse. * 





CARLO COLOMBO E FIGLIO 


Negosiantiin metalli eewgi, 
traslocarono il: loro negozio iu via 
Lagrango, num. 17, Torino. 1888 


Per lire 100 0 150 


Gina di campagna di i 0 6 camere 
da ati I presente por 

lora atagio.e in Vicleanza di To- 
rino, con l'uso. d'aù vasto. èl ome 
broso giardino. 

‘Alloggio movigliato al primo piano 
di N. È camere compresa uan grande 
ppogaio, Oppure. tina 0 





ENDITA 


v 
È VOLONTARIA 5 
di un grandioso tenimento 


Alle ore 10 antimeridiane del 10 
maggio prosimo il motalo collgiato 
Giovanni Battista Ristis, procoderà 
‘nel ‘suo studio in via Bertola, N. 40 
alla vendita ni ‘pubblici îocanti, pel 
prezzo di L. 210 mila , di. un vasto 
odore, stano nell migliori psizi 
el territorio, di; Orescentino, dotato 
cl 'amplissi 


L'albergo e trattoria 



































fabbricati civile e ru- 












an8 caino? sii, di recente costruzione, di cita 
ICATMONDI GIUSEPPE |“ Dclcori dat fondatore No 24, | (SA, pari a giornate Si, tra 
è CREMIEUX figlio immune | ju 6. Domeni 1008 | preti cato tatto ice 





d'anii condotta di 
di 


© SCADENZA DI FATALI 
Le cate tn Tori via Hargontoro, 


o e da 
sella provenienti d'Inghilterra, 








per. 1 ypendi 









Società dell 
DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA VEI 
1 DELL'ITALIA CEN 


JA, DELLA LOMBARDIA 
LE 








AVVISO 
cssorf di Azioni sono suite ‘falla proposta del 


‘Imietraziono + 1° A&seneblet Ciera]o degli Axionisti 
‘Azione > 1a cifra di 









Late i 
fi hseato Me red 25 (renticinque) per 061 
dividondo per l'esorelzio 196 \ 
tn primo neconto di francht 20 essendo stato diluito ta nov 














ro 
































‘intimo, il paldo del dividendo; ossia frasichi 3 p&Aziono, sarà pagato 
‘a/cominciare dal giorno 2 maggio, ta valuta mettitoa: 
{ la Cassa dolla Società 6 
In TORINO presso ‘| l'Agenzia al CIA 
ci il Banehiere sig. 0, Lauduu! 
Ju PIRENZE presso ‘4 \'Agenela di Città 
fu IIRLANO presso fl Pauehieré shs. C. F. Prot 
© nello seguenti Stazioni, \ 
Alessandria, Acqui, Arona, Asti, Bologna, Bergamo, Breda, Biolla» 
ferratay 


iremona, Conco, Casi ri; Chivasso, Carrara, Codogni 
Gremona, Ganico, Casalo; Chiavari, Chivasso, Carzarm COMMEnNN mE 






. P. ed Agenzia di Cit 





a ROTAIA 
Savona, Savizliano, Spezia, Trovisos Tortona, Udmne , Vonezia W A- 


‘celli 5 Vicenza, Vogì 






xenzia di Città, Verona P, mizà 


‘ltri, Viuroggio. 


(i 


Liquidazione Straordinaria di FAFESEE a 
Qpgni eo dromperte, opera demi qui e duri 
Il locale della vendita è in via Falazzo di Città, in prospetto. all'o- 
DI a Ra 


di LABORATORIO 
D'INCISIONE E MECCANICA 


Specialità di timbri meccanici, timbrl a sccco» 
placche per nscll, ferri per Jogatori, stampi por 
calzolaî, tassi;, biglietti di visita, monogrammi, 
nmimeratori, e Inchiostro a tampone © dn scrivere» 
REBOULZAVERIO, ria della Palma, N14, P. 1°. 

di Culto a snodico prezzo, 1397 









































_ ' 


Cartoni Originar) Giapponesi 


MILANO, VIA CAVENAGHI, N. 8. 








1185 





BADARE ALLE FALS!FICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine | 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONAR 


Guarisce radicalmente lo cattive digertioni 
tezza abitunlo, cmoreuidi,glandole, vent 
Rossa, capogiro, sualamento d' recoi sci 
seo © vomiti dopo pasto ed in tempo di (gra e 

È e coon gd nlcumazioni di stomaco, dol viceri; ogal. disvediuo del fe 
Salo Tori, mombrano mucose e bill; iusonnia, tosse, oppressione, asma, 
8aidrco, beonchite, tisi (consunzione); pneumonla: eruzioni, malinconia, depe= 
SRIATTO. fiubate, coumatismo, gotta, foibro, isteria, vizio 0 poverté del dariguo, 
Iroplaia, sterilità, Anaso bianco, i pallidi colori, mancanza di {roschosza, e 








), neuralgio, 
, palpita larrea, gon= 
tà, pituita, emicrania, mati 
anta, olor erudezz, ran” 


















N. 87, descritto rl Danilo venale 1 
StOrko marzo, Venuto, con atto di 
oggi rogato dal sattoscritto, dolibe- 
rate in un solo lotto per 'L 205,011 
eli due stabilimenti di ghincciaie, 
l'uno a Porta Niora,. regione: Moli- 
nette l'altro a Porta Milano, regione 
“Maddalene, anche in un lotto solo 
Der L. 150/100. 


1 fatali durante i quali è ammesso 


‘quali: saranno, visibili martodi 10 
sorrento nel lora. stabilimento 
‘sito in via Carlo Alberto; N. 40. 

1878 


0 escluso tutto le piante dato fusto 
fa N° 9,000 circa. 

La condizioni relativo sono visibili 
ta Grescuncino presòÎ not. FUTAAla 
dii Join peso no; Lita 

ato i può anche ricigersì per 
private trattati alto 


| REVOCA DI PROCURA 
‘Aù ‘eselusiona di ignoranza, i no- 








IN VILLASTELLONE — 
stazione distrada ferrata 
im civile per vil 

















Om ‘messa a nuoro, palchet: | aumento, del 20° scadranno il 19 | tifica ‘al pubblico per parto delli 
Da affitaro suî colli di Torino, a | 1:82" moblgliata sigoorilmente. Per | del prossimo maggio signori Francesco. © Secondo fratel 
tre quarti d'ora dalla città, con strada | 1a condizioni dirigersi ivi al signor | | Torino, 28 aprilo 1870. Caranzano fu Gioanni di Castelnuovo 
ritata, scuderia, rimessa, giardino, | Ferdinando Assom. (709 | 1829 Not, Cerale, | d'Asti, che essi hanno per atto del 


0 inglese, caloriferi per l'autunno, 
‘0 comodiià dell'Orinibus per Torino 






nà ogni or 
‘Rivolgersi all'Ufficio degli Anunzi 
Golla Garsetta Piemontese. 174 





AFFITTARE 


Casa di campagna, composta di 
quattro membri mobigliati 
dino attiguo cintato ‘în Trofarello, 


per la valle di Savutto, 





lorito a vero olio, verdi, a motico 
ta con Gar | prezzo, all'ingrosso ed al minato, di 
‘dalungus dimensione. 








3 maggio 1870, rogato Beltramo, 
I 
ii uao che vena 
© piasata in capo ili Antonio Angri: 
Dato Tomato di Darogion di 
ati per atto del 27. gennalo_ 1808, 
sognio al wiedesimo! notaio Beltramo 
è delitumiento regiunta. ‘1887 


196 


SOCIETÀ ANONIMA 
degli Esercenti per' la. riscossiona 
I Dasio di Consumo in Torino 





FABBRICA DI PERSIANE 
di PENASSO LUIGI 
Torino, Via Saluzzo, N. 30 
Unico ramaggio per i Bachi. 
4000 metri di Porsiane prontò; co- 





ori 
degli Azionisti è con- 
vocata in Adunanza Generale. Ordi- 
naria pel giorno 20 corrente, lle ore 
2' pomeridiane , nel Teatro ‘Vittorio 
Emanuele, per deliberare sull'ordine 
del giorno indicato nella circolare tra- 





Da vendere 
vi 











È ici ‘fimensa @ ciascun socio. presso lo stra- 

rigerai al sig Masva G. B., via ito sotto v Portici tn caSa |: "11 Presidente dell'Amminist ‘dale di Monealieri. Dirigersi dal.no- 

celata d'oro; N. 1, piano Primo. ao, seguente il Viale del Re. | 1858" "6. TOMMABINI. pu coll: fa via Bertola, N; #0. 
1858 





Da affittare 


piflfongio mobigiaio ©, divisi 
lo per più famiglie con 








nalls ‘30jt0, Cavorejto, al 
quo fall Carmpm eli, 
lo, e distante!( 5” minbti' di 





streda ‘di Moncalieri! n° due. iniglia |! 
da Torino» Dirigeri, via Lagrange; 
5,.peeso il sig; Marzurri. 1767 


Cartoni Seme Bachi 


del Giappone, garantiti 
annuali verde. 








ia ‘Milano, N. 20; 


Da ‘affittare 


AI 1° pigno, coù cantina, $ ca: 
moti ei Size Ned 


1850 





muovo e complato per | È x di Torkuo, 
BI J}RD0 uovo e compito per della Gunrdla Nazionale 0, 


È. 280. Dirigorsi al 
igliardo, pel cortilo dol cafîè Londra, 
vibidiPo, 


Forino: 





‘halo: del R. Teatro, Li. % 50, 





ferrata Alta alia, ayvariene: di doro 
Sha pagamento 0 acconto dato li 
Sla otagamento 0. acconto do sig: 
Savina” 


‘dal 15° settembre 1869, opaca 
Cla quale così i lavoraro per 
Presto Francesco Preamei, | loro conto. 


Ada 


netto assoluto, dirigera , le domanda 
‘al sindaco prima del 16 corrente. 
mese: 1880 


GUIDA DI TORINO 


1670 — Anno 42° 


mirato ae |. GALLERIA NATTA è 


cipali oi Rorii: | Nel Nerrozio di SECONDO BELLI trovasi un grandioso 
6, dai priccipali Lira e Al POrt | resortimento di articoli (giunti di recente; per la presente stagione) 
no. d'ogni genero, Fi 












1 Soltoscritti Concossionazi ;esclu- 
pubblicità nell staioni della 








> Fazzolettl e E 
tutto @ prezzi vnestiseimi. 


AL BUON' MERCATO 
Via Milano, N. 6, Torino 


che non riconosceraano 








fhia'G.- Battista loro cx-agente, 6 





Svarinto assortimento imm 
pet Pantaloni, mude eo 
più Finnelle, Tele Fax 

perte, Tappeti, 


ticoli relativi. 
SARTORIA PER UOMO 


Si eseguisco in. 24 ore la muda completa, e’ Pantaloni in più 
breve termine (precisione è prezzi cnestissimi). 









HENRY e COMP. 





letti, Foulards, Pere: 
, Musgamde d'ogni genere od altri ar- 





Corpo di musica 


È wacaote il posto di primo cor- 


Cortile dunque per convincervi della’ realtà di ‘quanto sopra. 








Gol. Essa è pare Îl corroboraate per i fanciulli debolf‘e per le persona di 
gni età, formando buoni, muscoli o sodozza di carni... î 
?  Feonowisza 1) volte il su0 presso in altri rimedi; 
70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE, 
La ‘sontola dol poso di un 1/4 chit. L 2 5001 chil L. 4 Bmy L 
IL. 64 2 chi. è 112 1 19 05 6 chi, L 864/18 chil. L. 65, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE | 








18 tazzo fr. 2,50; 1a, per 24 (50; id. por (08 
Ma DOIVETO Der AG tazze 1r; 8; in tavoleto per 19 (azzo fr, 2,60 
E 


TARNY DU BARRY E COMP. N. 2, vis Oporto, Torino, ed ‘In tutte 
lo principali farmacie ® ‘drogherie 

RASOI BINOMATISSIME DOP 
CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 


‘della ‘Casa 3. ALEMANDBE di Birmingham 


L'tesso i fr, PANIGHETTI chincaglieri e bisollieri, cia Po, N.A0, Torino i 

îl solo i ì Piemonte e ln Lombardia. — Si spediscono | 
Ci e ia” hcoalo è comvenesi per Te vendite all'agrosso. 
asolo con busta L. 4 — o È: 8. 9688 


NEGOZIO DI CANCELLERIA | 
di Li. Lacroix guco. Festa, in via Accademia delle Scienze 


ortimanto di Ricordi: della, prima Comunione, ed. altri 
co or in metallo dato, rgoitt, lia vero amen 








l regno: 




















Ha Più: antico e rinomato deposito 


‘ATURALI 

ACQUE VERE MINERALI contee 
Ingresso e dettaglio — Estore e mazi 
piloni COREA E fca gu Aene, pece 


trovsai l'assortimento delle segue, salle pantiziio medi- 
elunii, mastteati di tutta lo pi fonti del‘paeso @ straniore. 


Estratto di Carne della Plata 


della fabbrica di Benites e C., di Buenos:Ayres, 


SI vendo alla Dioglieria Gneo, angolo via Doragrossa. o. Bottero; e 
auf ilo > Catfaret, sotto 1 portici di S. Lorenzo, Torino, J85 


Torino, Tio: (. Favala,e Comp: 












| iena 


